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Dibattito fra gli esponenti delle forze politiche ieri al Maschio Angioino 

Il confronto è sui problemi di Napoli 
Le introduzioni del sindaco Valenzi e del presidente della giunta regionale Mancino — Interventi di Carpino 

(PSI), Galasso (PRI), Pepe (DC), Alinovi (PCI) e Armato (DC) 

Si è svolto ieri sera nella 
aala dei Baroni al Maschio 
Angioino — insufficiente co
me ormai è norma la previ
sta antisala — l'incontro di
battito promosso dal movi
mento giovanile della DC sul 
tema « Una politica di con
fronto a Napoli e per Napo
li: è possibile? ». 

La manifestazione, partico
larmente stimolante dato il 
momento politico, ha visto 
l'intervento di esponenti po
litici di rilievo di quasi tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale. 

Il dibattito è stato aperto 
da due interventi molto am
pi del compagno Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli, e 
del presidente de della giun
ta regionale, Nicola Mancino. 
VALENZI — Non abbiamo 
certo forzato la mano per 
costituire la giunta di sini
stra al Comune di Napoli. 
Abbiamo invece accanitamen
te perseguito già in agosto 
e settembre la via dell'intesa 
fra le forze democratiche. 
convinti che solo cosi sarebbe 
possibile far fronte ai gigan
teschi problemi della città. 

In questi mesi abbiamo 
continuato a cercare l'unità, 
e abbiamo raggiunto signifi
cativi momenti di unità su 
questioni assai importanti. 
come i consigli di quartiere 
e lo scioglimento delle TPN. 
Ora siamo allo scoglio del 
bilancio, siamo giunti cioè al 
momento della verità, quello 
in cui tu t te le forze politiche 
democratiche devono assu
mersi la piena responsabilità 
dei loro comportamenti, di 
fronte alla città. 

Due cose non possiamo ac
cettare: e cioè che si tenti 
di rendere impossibile, in va
ri modi, l'attività della giun
ta (per poi accusarla di im
mobilismo) e che si sfrutti 
cinicamente la carica esplo
siva di rabbia e di dispera
zione di categorie di cittadini 
come quelle dei cantieristi e 
dei disoccupati, mettendo in 
moto processi che sarebbero 
difficilmente controllabili. 

Perche riteniamo che sa
rebbe esiziale per la città 
lo scioglimento del Consiglio 

« comunale? Perché i proble
mi della città sono tali da 
non tollerare ritardi. 

Valenzi ha fatto due soli 
esempi: il prestito obbliga
zionario ài 150 miliardi che 

la giunta ha chiesto al go
verno. e che permetterebbe 
di avviare a soluzione alme
no alcuni dei problemi più 
urgenti, e la questione della 
metropolitana, per la quale 
si rischia di perdere i fondi 
già stanziati. E' quindi ne
cessario sopra ogni altra co
sa che i parti t i si uniscano, 
per affrontare insieme i pro
blemi della città. Se si arri
verà a definire con precisio
ne i termini dell'intesa la 
giunta è pronta a rimettere 
immediatamente il proprio 
mandato. 
MANCINO -- Il voto del 15 
giugno ha fatto apparire su
perata la meccanica traspo
sizione a livello locale di 
un formulario politico fon
dato sulla monotona contrap
posizione fra maggioranza e 
opposizione. E" invece ora 
possibile un rapporto dialet
tico di incontro e di scon
tro. nel quale sono possibili 
anche ampie convergenze fra 
forze di diversa ispirazione 
e orientamento. 

Mancino ha quindi fatto 
ampiamente riferimento ai 
termini dell'intesa raggiunta 
alla Regione, e ha definito 
equivoche posizioni come 
quelle espresse di recente dal-
l'on. Lezzi (socialista). Il pre
sidente della Regione ha det
to. a questo proposito, che 
certamente né la DC né il 
PCI pensano a convergenze 
unilaterali che passino sulla 
testa degli altri partiti . 

Secondo Mancino occorre 
anche ridimensionare l'im
portanza della questione del 
bilancio, e considerare che in 
ogni caso non si può condan
nare a morte il Consiglio 
prendendo a pretesto questa 
occasione. 

Il presidente della Regione 
ritiene che la politica del con
fronto sia valida anche quan
do non è la DC ad avere la 
maggioranza relativa e che il 
confronto, appunto, non deb
ba essere influenzato dalle 
preoccupazioni del momento 
ma debba investire i proble
mi reali, e drammatici , della 
città. 

Sono poi cominciati gli In
terventi degli altri esponenti 
politici. 
CARPINO (socialista, vice
sindaco) — Ha ricordato che 
la giunta di sinistra ha per
corso finora un cammino dif
ficile ma fecondo, introducen-

E' continuato anche ieri lo sciopero alla Alilauro 

Deciderà il Ministero 
per gli aliscafi (aremar 

La società ha smentito l'esistenza di accordi già stipulati — Preoccu
pati i lavoratori dell'Alilauro per il loro posto di lavoro 

Ài Vomero e al Traiano 

Assemblee popolari 
sul bilancio comunale 

Sono stati promossi unitariamente dalle sezioni del 
PCI e del PSI - Interventi del sindaco, di esponen

ti della giunta e dei partiti 

Il bilancio comunale non è 
più — soprattutto non vuo
le esserlo — un arido elen
co di cifre, incomprensibile 
per i cittadini, e per chiun
que non sia fra « gli addetti 
ai lavori». Sulla base di que
sta che è una precisa scelta 
politica si va sviluppando in 
città un ampio dibattito, che 
ha per oggetto appunto il 
bilancio comunale, e segue, 
del resto, la preventiva con-

Disgustosa 
montatura 
Facendo eco ad una orche

strata montatura del quotidia
no laurino — che mira in que
sti giorni ad alimentare ten
sione tra gli studenti del li
ceo Umberto — i fascisti han
no affisso sui muri della cit
tà uno intollerabile manife
sto in cui si tenta di mettere 
spudoratamente a paragone 
l'arresto di Abbatangclo. per 
l'accusa di aver picchiato a 
sangue un disoccupato, con la 
notizia, inventata di sana 
pianta, secondo cui il compa
gno senatore Fermariello a-
vrebbe a aggredito » uno stu
dente di destra durante una 
assemblea. 

La provocazione non merite
rebbe di essere neanche presa 
in considerazione se. a questo 
punto, non si configurassero 
gli aspetti di una ignobile 
calunnia che il « Roma -3 e al
cuni ambienti di destra cerca
no di far continuare a circo
lare per coinvolgere addirittu
ra certe famiglie di studenti 
col preciso disegno di creare 
all'Umberto un clima di scon
tro. 

Ciò non può essere consen
tito. Tutti i presenti a quella 
assemblea hanno visto come 
sono andate le cose: al ter
mine della riunione, allorché. 
per le intemperanze di un 
gruppo di studenti, si accennò 
ad una lite tra alcuni di essi. 
il compagno Fermariello in
tervenne per separarli. Uno 
dei contendenti, trattenuto da 
un professore, appariva tra i 
più esagitati e Fermariello si 
limitò a chiederle se apparte
nesse o meno alla scuola: ma 
l'interpellato (51 è saputo poi 
che è un fascistelloi rispose 
villanamente inveendo isteri
camente, animato dal solo o-
biettivo di inscenare una pro
vocazione, che Fermariello e-
titò con saldezza di nervi. 

Che ora, per riprovarci, i fa-
ictstt ricorrano a farneticanti 
manifesti murali e alle persi
stenti menzogne del « Roma » 
è davvero vergognoso: ma che, 
poi, vogliano addirittura met
tersi a far certi paragoni, è 
proprio una provocazione nel
la provocazione, che nella cit
tà può solo alimentare il cre
dente disgusto nei loro con
fronti. 

sul fazione di numerose cate
gorie di cittadini che ha pre
ceduto l'elaborazione del bi
lancio. 

Una iniziativa particolar
mente riuscita, in questo am
bito è quella promossa dalle 
sezioni del PCI e del PSI 
del Vomero e deH*Arenella. 
che sulla questione del bilan
cio hanno preparato una mo
s t ra e un depliant diffuso nei 
due quartieri in migliaia di 
copie. Inoltre le due sezioni 
hanno organizzato una mani
festazioni popolare che si è 
svolta domenica mat t ina nel 
cinema Bernini, gremito di 
cittadini, e durante la quale 
hanno preso la parola, dopo 
un saluto del compagno Roc
co, segretario della sezione 
Arenella del PCI. i compagni 
Antonio Scippa assessore al 
bilancio. Berardino Impegno 
capogruppo del PCI, Fausto 
Corace, capogruppo del PSI, 
Vittorio Vasquez. consigliere 
del PDUP e il sindaco Mauri
zio Valenzi. 

Scippa ha illustrato le ca
ratteristiche del bilancio, i cri
teri nuovi che ne hanno gui
da to l'impostazione, le scel
te fondamentali per la scuo
la, l'edilizia. I servizi sociali. 
E" un bilancio — ha det to 
— discusso voce per voce, ca- j 
pitolo per capitolo con le ca
tegorie interessate, che rap
presenta una decisa inversio
ne di tendenza rispetto al 
passato, nonostante gli obiet
tivi limiti posti all 'attività del
l'ente locale. Il primo di que
sti limiti è costituito dalia 
montagna di debiti che h a il 
Comune di Napoli, e che, co
me è noto, ascendono in to
tale a 1500 miliardi. 

Sulle questioni politiche ge
nerali .-e in particolare sulle 
prospettive della giunta di si
nistra. si sono soffermati am
piamente Impegno, Corace, 
Vasquez e Va'.enzi. 

Il capogruppo socialista ha 
Insistito, in particolare, sul 
fatto che qualunque sia lo svi
luppo delie t rat tat ive fra le 
forze politiche per dar vita a 
quell'ampia intesa democra
tica che permetta di affron
tare i problemi della ci t ta 
con ampio respiro, è impensa
bile che tale intesa non pre
veda la corresponsabilizzazio-
n e delle forze che attualmen
te compongono l'amministra
zione. ET per questo che si 
possono definire pretestuose 
— ha detto Corace — tu t te 
le questioni sul fatto che la 
giunta debba dimettersi pri
ma o dopo il raggiungimento 
dell'intesa. 

Un momento dell'assemblea di ieri. Sta parlando il presidente Mancino. Accanto a luì il compagno Valenzi 

E' continuato anche ieri lo 
sciopero dei marittimi della 
Alilauro che. secondo quanto 
affermato da un comitato di 
base, sarebbero preoccupati 
per il |K)std di lavoro. Il e» 
manicato parla di minacce 
da parte del datore di lavoro 
che chiuderebbe addirittura 
l'azienda. « qualora entrasse
ro in funzione i nuovi alisca
fi della Caremar t, la socie
tà che dal l" gennaio gesti-
sce i servizi di collegamento 
con le isole del golfo. 

Non vogliamo mettere in 
dubbio che le minacce posso 
no esserci state. Troppi pa
droni ricorrono al ricatto del 
posto di lavoro con estremo 
cinismo |Mvr far passare i prò 
pri disegni in questo periodo 
di grave crisi. Ma in qualclie 
azienda non è necessario ri
correre a questa minaccia 
[MTchó ai padroni riesce di 

j strumentalizzare i lavoratori 
anche con la compiacenza di 
qualche sedicente sindacalista. 

Nel caso della Alilauro, vor
remmo ricordine che inentro 
si sciopera da cinque giorni 
senza una motivazione concre
ta (lo stesso comunicato par
la di minacce iixitctichc). al 
padrone è |>ossibilo sottrarsi 
al rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto il 31 luglio 
dell'anno scorso, ma la que
stione non è stata neppure 
IMista ni lavoratori in termi 
ni di rivendicazione. 

Peraltro, le preoccupazioni 
i |>er il posto di lavoro dei ma

rittimi dell'Alilauro. a cui vie 
ne fatta risalire la campagna 
allarmistica e lo sciopero, ap
paiono del tutto infondate. 

Infatti, la Caremar gestirà 
nel golfo solo tre aliscafi, ri 
six>tto agli oltre venti dell'ai' 
manieiito privato. Inoltre, gli 
equipaggi dei tre aliscatl Ca
lcinar saranno assunti tra il 
personale oggi addetto all'ar
mamento privato. 

l'i è difficile a questo pilli 
j to. anche senza citare altri 

fatti, escludere che dietro 
| tutta la \ ii onda non vi sia il 
i tentativo di esercitare prcs-
| sioni nei confronti della a/ien 
j da pubblica. Questa ieri ha 

respinto recisamente, deliuen 
! dola una grossolana insinua 
| zinne, la notizia data dal co 
j initato di base e raccolta d.i 
I un quotidiano milanese, se

condo cui si starehlx'io ncqui 
stando aliscafi a prezzo dop 
pio di quello di mercato. 

Nel documento diffuso dal
la Calcinar è detto, tra l'al
tro. che prima che si pei-
\enga a qualsiasi decisione. 
la valutazione di congruità 
del prezzo, così come quella 
circa la più conveniente fra 
le varie soluzioni possibili (no
leggio o acquisto ci naviglio 
usato e successiva commes
sa di aliscafi nuovi, oppure 
acquisto immediato di ali-
scali nuovi), s|H'tta non già 
alla Caremar ma al mini 
stero della marina mercan
tile. I 

Al momento — prosegue il ' 

IL PARTITO 

! DIRETTIVO 
Domani alle 9.30 si riuni

sce il comitato direttivo del-
I la federazione. 

ASSEMBLEE 
I Alla sezione centro, ore 
, l!l.:<0. assemblea sul preav-
: viamento al lavoro, con Fer-
I mariello. A Piscinola, ore 

1!>. assemblea sull'aborto con 
A. Honanni. A Bagnoli, ore 
18.30. assemblea sull'aborto 
con Raddi. 

COMITATO DIRETTIVO 
In lederà/ione 17,30. si riu

nisce il comitato direttivo del 
coordinamento ferrovieri con 
Maizano e Tubelli. A Vicaria. 
oic IH. ì .unione del comitato 
direttivo con Russo. In fede
razione. ore Ut.:t(). riunione 
del comitato direttivo della 
sezione San Carlo Arena con 
Olivetta 

STAMPA E PROPAGANDA 

Arenella. ore 19. riunione 
! della commissione stampa e 
| propaganda con Canzanella 
| e del Cìaudio. 

( CONSIGLI D'ISTITUTO 

documento — non è quindi 
possibile alcuna indicazione 
di prezzo ed è perciò risibile 
sostenere che si starebbe 
trattando sulla base di un 
prezzo doppio di quello di 
mercato. 

A Krattamaguiore. ore 17,30 
assemblea sui distretti e con
sigli di istituto (Frattamag-
giore. Caivano, Cardito. Ca-
sandrino. d ' Ispano. Fratta-
minore. Onimo N.. Sant'An
timo. Orta di Atella. San-

j t 'Arpino. Succivo) con De-
I mata . 

do nella gestione del Comu
ne uno spirito e metodi nuo
vi. ed affrontando già alcu
ne questioni centrali per lo 
sviluppo della città. E' ora 
necessario andare più avan
ti. affrontare questioni co
me quelle urbanistiche, le 
convenzioni per la « 167 », la 
metropolitana. 

Dire che la giunta di sini
stra deve dimettersi prima 
dell'approvazione del bilancio 
ha il sapore di un ricatto. 
ha detto ancora Carpino, che 
a sua volta ha ricordato il 
carat tere aperto della giun
ta e ha poi rivendicato al 
suo part i to un ruolo di vigi
lanza critica nell'intesa fra 
le forze democratiche. 

GALASSO (repubblicano) 
— La questione relativa al 
momento delle dimissioni 
dell 'attuale giunta gli sem
bra un falso problema. Es
se si devono considerare su
bordinate alla volontà ef
fettiva di raggiungere un ac 

sogna stabilire anche un rap
porto più organico con altri 
organi di governo locale, pri
mo fra tutt i la Regione. 

PEPE (democristiano) — 
L'ora non consente più di 
tergiversare. Ciascuno deve 
assumersi le proprie respon
sabilità. Il 15 giugno ha fat
to capire alla par te più av
vertita della DC che è giun
to il momento di « apririsi » 
al nuovo e che sarebbe un 
grosso errore far finta di 
ignorare l'esigenza di un con
fronto aperto con il part i to 
comunista. 

Accennando alle preoccu
pazioni espresse dal sociali
sta Lezzi circa la ricerca di 
un asse preferenziale DC-
PCI. Pepe ha detto che lui 
ritiene non at tuabile questo 
schieramento ment re inve
ce propende per una fatti
va collaborazione t ra masse 
cattoliche, socialiste e co
muniste. Il suo obiettivo è 
quello di un centro-sinistra 

cordo sul programma tra tut- senza opposizione a sinistra. 
* „ i~ rn—~n ~J»»~ *: — \-~ « 1 f l f t n n A c c o r c i / l l p h i n r a l n r n n . te le forze democratiche e 
antifasciste. Occorre prima 
precisare il terreno dell'in
tesa e quali le cose da rea
lizzare. Tu t to ciò va fatto 
subito senza perdere tempo. 
senza at tendere l'ultimo mi
nuto disponibile. Occorre che 
tut t i i gruppi politici com
piano uno sforzo per dimo
st rare il più alto grado di 
realismo possibile. 

L'esponente repubblicano 
ha riconosciuto che i comu
nisti non hanno operato de-
magogicamente nella gestio
ne del potere, anzi si sono 
mossi con eccessiva pruden
za ed è per loro gran merito 
aver cosi salvaguardato il 
quadro politico generale. Ap
pare però evidente che tale 
comportamento non può co
sti tuire una valida prospet
tiva di governo. Quindi bi
sogna andare a una intesa 
quanto più ampia possibile 
perché deve essere evitato 
a ogni costo lo scioglimento 
dell'assemblea. 

La situazione Impone che 
tu t t e le forze politiche demo
cratiche compiano uno sfor
zo per affrontare i problemi 
della cit tà con la forza ne
cessaria per risolverli e bi-

Dopo essersi dichiarato con
trario allo scioglimento del
l'assemblea cit tadina, ha an
nunciato il proprio voto fa
vorevole al bilancio. 

ALINOVI (comunista) — 
Lo spirito del 15 giugno va 
avanti e il processo unita
rio segna evidenti successi. 
Lo si riscontra nell'intesa 
che è s ta ta possibile alla Re
gione dove l 'attuale giunta 
è espressione di un program
ma concordato t ra tu t te le 
forze democratiche e antifa
sciste. Una intesa che ha 

Entro marzo 
provvedimenti 
per le imprese 

artigiane 

Si riunisce oggi il comitato 
regionale della confederazio
ne nazionale dell 'artigianato 
in preparazione della mani
festazione degli artigiani che 
si ter rà lunedi prossimo 23 
febbraio al cinema S. Lucia 
sulle linee e le proposte del
la CNA per un nuovo arti
gianato in Campania, per Io 
sviluppo dell'occupazione nel 
quadro di un nuovo indirizzo 
politico e economico nella 
Regione e nel Paese. 

All'iniziativa s tanno già 
pervenendo numerose adesio
ni. Segnaliamo quelle del 
collettivo docenti e studenti 
della facoltà di archi te t tura 
di Napoli, del centro reda
zionale città-campagna, del 
centro ricerche art igianato e 
design. Come informa un co
municato della CNA alla ma
nifestazione interverrà anche 
l'assessore regionale all 'arti
gianato Ugo Grippo, il quale, 
prendendo la parola nel corso 
di una recente assemblea di 

Ciclo di 
conferenze 

sulla 
Resistenza 

Nel quadro delle iniziativa 
promosse dal comitato regio
nale per la celebrazione del 
30. anniversario della Libera
zione la facoltà di economia e 
commercio dell'università di 
Napoli ha organizzato un ci
clo di conferenze, proiezioni 
cinematografiche • tavole 
rotonde. 

Domani, ore 9.30 il profes
sor Valerio Castronovo, del
l'università di Torino parle
rà sulle •Origini del fasci
smo •- Alle ore 10,30 la pro
fessoressa Vera Lombardi, 
dell'Istituto Campano della 
storia della Resistenza, par
lerà su « Fascismo ed antifa
scismo a Napoli ». 

Alle ore 1*30 il compagno 
senatore Umberto Terracini 
terrà una conferenza su «An
tifascismo e Resistenza». Il 
ciclo si concluderà sabato. 

alle spalle quanto accaduto 
nella prima legislatura e che 
ha messo in evidenza come 
non si possa andare avanti 
senza l 'apporto qualifican
te del part i to comunista. 

Questa strada il PCI l'ave
va indicata prima del lo mu
glio. quando nel suo uitimo 
congresso emerse la piopo-
sta del «pa t to regionalista >\ 
La situazione napoletana e 
certamente diversa da quel
la regionale ma non si spie
ga come la DC a livello regio
nale. dove è part i to di mag
gioranza relativa ha senti
to la necessità di un accor
do con il part i to comunista, 
e a livello cittadino si com
porta diversamente. 

Il compagno Alinovi ha 
concordato con Mancino sul
la opportunità di sdramma
tizzare il momento del voto 
sul bilancio. Chi non vuole 
lo scioglimento • dell'assem
blea deve votarlo. Il nodo 
vero è quello della realizza
zione dell'intesa per la qua
le bisogna mettersi subito 
al lavoro anziché perdersi 
dietro vuote discussioni su
gli schieramenti e sul mo
mento delle dimissioni del
l 'attuale giunta. 

Bisogna prima decidere che 
cosa fare e come farlo; poi 
si vedrà chi deve gestire il 
programma concordato tra 
tu t t e le forze democratiche 
e antifasciste. Certo, ha det
to Alinovi, sarebbe auspica
bile clic, una volta raggiun
ta l'intesa, anche sul piano 
dell'esecutivo fossero rappre
senta te le stesse forze. Ma 1 
comunisti non ne fanno una 
pregiudiziale. Siamo pronti 
a rinunicare al sindaco e 
agli assessori. Per noi è l'in
tesa che vaie. 

Per quanto riguarda poi 
l 'asse preferenziale con la 
DC diclamo con chiarezza 
che non lo vogliamo e non 
lo vorremo perché la situa
zione non lo richiede, per
ché essa invece esige una 
larga convergenza tra tut te 
le forze costituzionali. 

ARMATO (democristiano) 
— Alla proposta dell'intesa 
avanzata dal sindaco Valen
zi bisogna dare una rispo
sta chiara e responsabile. 
La DC non può avere due po
litiche; la linea dev ' è essere 
unica sia a livello regionale 
che cittadino. Vale più il 
peggiore dei consigli rispet
to al migliore dei commissa
ri. Non si può quindi far 
sciogliere il Consiglio comu
nale. Chi lavora per la rea
lizzazione di questa ipotesi 
è uno sciagurato che igno
ra gli eccezionali problemi di 
Napoli, primo fra tut t i quel
lo dell'occupazione. 

L'accordo va raggiunto non 
sulla base dei discorsi di 
schieramento ma in tomo a 
pochi punti di intervento 
che però debbono essere in 
grado di r imettere in moto 
l'economia della cit tà e del
la Regione. 

Con una macchinosa operazione favorita da compiacenti distrazioni 

Dallo scandalo «Risorgimento» 
Sagliocco ricaverà altri profitti 

li costruttore della villa abusiva di via Orazio (la c u i demolizione è stata bloccata da un pretore) si 
appresta a comprare quel consorzio col quale a v e v a ingannato 1.800 famiglie in attesa di una casa 

Rubati 
tappeti 
per 100 
milioni 

Tappeti per un valore di 
cento milioni di lire sono sta
ti trarugati la scorsa notte da 
un deposito di via Monte 
d'Oro 27. a Torre del Greco. 
I ladri dopo essere penetrati 

j in un garage, attiguo al de 
i posilo del commerciante Clau-
j dio Morelli di 52 anni, hanno 
! praticato un grosso foro nel

la parete divisoria e sono pas
sati nel negozio. Poi con cal
ma hanno scelto i tappeti più 
pregiati, li hanno caricati su 
un furgone e si sono allon
tanati . 

Il colpo grosso del costruì ! 
tore Sagliocco (proprietario ] 
della villa abusiva a via > 
Orazio, i cui lavori di demo | 
lizione. eseguiti dal Comune, j 
sono stati bloccati dal preto-
re) consiste nell'acquisto del- j 
l'intero «consorzio Risorgi j 
mento». Si , proprio quel con- i 
sorzio cooperativo per il qua- { 
le ci sono 1 800 famiglie che 
piangono i denari affidati od 
imbroglioni, che non hanno 
dato loro la casa né hanno 
restituito i denari. 1.800 fa
miglie che non solo dovettero 
perdere ogni speranza di ave
re l'anticipo versato nel '65. 
ma furono perfino condannate 
a pagare al Sagliocco le cam
biali. pur essendo certo che 
la casa non l'avrebbero più 
avuta, e che al momento di 
pretendere quei denari, sia i 
dirigenti del « Risorgimento » 
che il Sagliocco sapevano di 
non poter mal costruire. 

Anche oggi, per quello che 
6embra essere l'ultimo a t to 
di una drammatica vicenda. 
lunghissima è la serie di coin-

j cidenze favorevoli al costrut-
I tore. Questi non solo ottiene 
! a fine gennaio che una prov

videnziale perizia giudiziaria 
fermi l 'abbattimento della sua 
palazzina abusiva in via Ora
zio. ma anche che tale peri
zia prosegua con «prudenza»: 
di conseguenza il Comune 
non riesce ad abbatterla. 

Ma nella vicenda « Risorgi
mento » le a prudenze ». le 
attese, i rinvìi sono molti di 
più rispetto alla vicenda di 
via Orazio: sono un vero e 
proprio arabesco, un incredi
bile labirinto che troverà 
sbocco — forse — nei prossi
mi giorni, con l'acquisto da 
parte del Sagliocco di quelle 
case e quei suoli che furono 
destinati ai soci del consorzio. 

Il • commendatore » ha ot
tenuto l'autorizzazione mini 
steriale ad acquistare tu t to : 
beni, crediti, e debiti del con
sorzio. L'autorizzazione l'ha 
avuta qualche mese fa quan
do sottosegretario al ministe
ro del Lavoro — che deve sor-

i vegliato sull'operato delie 
cooperative — era l'on. Man-

artigiani. ha assunto I'impe-
i gno di portare in consiglio 

Un'altra manifestazione pa-1 regionale, ent ro il mese di 
marzo, provvedimenti con-re sul bilancio, si è svolta 

nella stessa mat t inata di do
menica al rione Traiano. Nel
l'affollatissima palestra del
la scuola elementare presen
ti non meno di mille citta
dini, hanno parlato gli asses
sori Sodano «PCD. Bucci-
co (PSIi , Vasquez del PDUP 
e il compagno Valenzi. 

creti adottati in seguito a 
quanto emergerà dalla con
ferenza regionale sull'artigia
nato che. come già annun
ciato. si svolgerà a Napoli. 
a! teatro Mediterraneo, il 29 
febbraio e il primo marzo 
prossimi. 

PICCOLA CRONACA 

Albergatore 
denuncia 

un tentato 
sequestro 

Un faroltoso operatore eco
nomico di Pompsi ha denun
ciato ieri ai carabinieri di es
sere sfuggito ad un tentato 
rapimento. 

Tiberio Gracco di 63 anni 
ha raccontato di essere stato 
affiancato da una «132» di 
colore rosso amaran to men
tre viaggiava a bordo della 
sua auto. I malviventi avreb
bero tentato più di una volta 
di tagliargli la s trada ma la 
manovra non è riuscita per 
che proprio in quel momento 
un autocarro, inserendosi tra 
le due automobili, avrebbe 
fatto fallire il piano crimi
noso. 

A bordo della « 132 » c'era
no — ha detto il Gracco — 
tre uomini: uno indossava un 
impermeabile bianco e aveva 
il volto coperto da un paio di 
occhiali scuri, gì ia l tn . dalla 
apparente età di 20-30 anni. I r ^ ' ^ n 
avevano una folta barba. *•)?* ° ™ ° ' . . „. „ 

i Che cosa acquista Saellocco 
^ _ _ _ ' P6*" ^ cifra — si d:ce — 
" " • " • ^ ~ ~ " ^ " ~ " ^ " ^ - ^ - " " di 4 miliardi e mezzo? Ac-

I quista i suoi stessi pretesi 
j crediti, cioè quei due miliar-
j di che egli da dieci anni 
j pretende dal consorzio « Ri-
i sorgimento » sostenendo addi

rittura — proprio lui — d'es

sa del consorzio Sagliocco tro 
vera invece quel miliardo e 
375 milioni col quale egli stes-
.->o, a fine dicembre '75. ha 
acquistato il quinto lotto del
l'intero patrimonio. 

Un lotto che l'ufficio tec
nico erariale aveva valutato 
appena 660 milioni, cifre che 
peraltro l liquidatori — il prò 
fessore Gaetano Liccardo ed 
altri due — avevano per 
l'appunto posto come « base » 
d'asta. 

La gara già decisa per il 
29 luglio del '7.i subisce — 
non si sa perché — un miste 
rioso rinvio. che ?ioco 
forza dovette essere accetta
to anche dall 'altro concorren
te. una agenzia che rappre
senta un gruppo di irriduci
bili soci i quali vogliono quel
le abitazioni originariamente 
a loro destinate. Le loro of
ferte di acquisto rimangono 
stranamente giacenti, e i li
quidatori, interrogati sul mo
tivi del blocco della gara. 

| incaricato, tal signor Muret-
; to, non riesce mai o trovare 
i in ca.so il Sagliocco. Questi, 
I a termine di legge, dovrebbe 
! .stipulare il contratto oggi, 17 
j febbraio. Ma anche l liqui

datori — co.-a strana — stan-
I no zitti, non sollecitano, non 
| minacciano di annullare il 

contratto, come accadrebbe se 
' a tardare fossero altri comuni 
j mortali. Ma per Sagliocco si 
I aspetta. Che casa? 
I II « commendatore» non ha 

fatto mistero di voler costi
tuire una «cooperativa» che 

I acquisti, in sua vece, il 7. 
i lotto. Il che gli pe rme t t e re i 
j be, al momento di rivendere 
I le case agli acquirenti, di non 
j pogare l'imposta INVIM — 
i circa 350 milioni — da cui 
j le cooperative, anche quelle 
I fasulle evidentemente, sono 
! esentate. 
I La stessa manovra, si pre-
I vede, sarà iniziata per l'ac

quisto del consorzio tut to in-
! tero senza che Ministero e li

ce pire. 

Ricordo 
del compagno 

Perrotti 

IL GIORNO 
Oggi martedì 17 febbraio 

1976. Onomastico: Donato 

LUTTI 
Si è spenta la compagna 

Antonietta Cozzolino. Ai fa
miliari. e in particolare al 
mari to Alessandro Scudiero. 
segretario della CdL di S. 
Giuseppe Vesuviano, fraterne 
condoglianze dai comunisti di 
S. Giuseppe, dalla CGIL e 
dall 'Unità. 

ET deceduto Ciro Alfano, 
padre del compagno Carmine 
della cellua del consorzio au
tonomo del porto. A Carmine 
ed ai familiari tut t i vadano 
le condoglianze dei compagni 
della cellula della sezione 
Mercato e della redazione del
l'Unità. 

NOZZE 
Si sono uniti ieri in ma

trimonio i compagni Carme
la Gigante e Salvatore Fer
rigno della sezione 1. Mag
gio. Il matr imonio è stato 
celebrato dal sindaco, com
pagno Valenzi. Agli sposi 
giungano gli auguri dei co
munisti della « 1. Maggio» 
e della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma, 348: Montecalvario: 
piazza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di 
Chiaia, 77: via Mergellina. 
148; via Tasso, 109: Avvo
ca ta : via Museo, 45; Mer
cato: via Duomo, 357; piazza 
Garibaldi. 11; S. Lorenzo: 
via S. Giov. a Carbonara. 83; 
Staz. Centrale corso A. Luc

ci. 5: Stella S. Carlo Arena: 
via Foria. 201; via Materdei. 
72: Colli Aminei: Colli Ami-
nei. 249: Vomero Arenella: 
via M. Pisciceli!. 138; piazza 
Leonardo, 28: via L. Giorda
no. 144; v:a Merliani. 33; via 
Simone Martini, 80; via D. 
Fontana. 37: Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon
na. 31; Soccavo: via Epo-
meo. 154: Secondigliano-
Miano: corso Secondigliano, 
174: Bagnoli: via L. Siila. 65; 
Ponticelli: via B. Longo. 52: 
Poggioreale: via N. Poggio 
reale, 45 B: S. Giov. a Ted.: 
Corso. 102: Posillipo: via 
Manzoni. 151; Barra : via Ve
lotti. 99; Pitcinola-Chiaiano 
Marianella: S. Maria a Cu
bito, 441 (Chiaiano); Pia
nura : via Provinciale, 18 
(Pianura) . 

sere stato truffato. Acquista 
infine «Uri 2 miliardi di de
biti del consorzio, che. guar
da caso, sono in buona parte 
debiti del Sagliocco. Oltre 
che s t re t tamente personali, ci 
sono anche i crediti acqui
stati da terzi: nel giro di t re 
quattro anni molti soci, for
nitori. e perfino l'impresa che 
esegui le s t rut ture in cemento 
armato, hanno venduto a Sa
gliocco per un prezzo abba
stanza vile tut to quanto ave
vano a pretendere dal « Ri
sorgimento ». 

Può sembrare a questo pun
to che il a commendatore » 
non trovi nulla nelle casse 
del consorzio — messo in ìi 
quidazione dal '67 — e che 
acquisti per un prezzo dav
vero equo i palazzi e i suoli 
a Napoli. Benevento. Avelli
no, Catanzaro. Ma nella cas-

rispondono molto evasivamen- . _„ . .„.„.. „V,UÌ„„„ „..ii„ A* »,. 
te che è s ta to il ministero | ^ a t o n a b b , a " 0 n " 1 , a d a e c" 
a fermare inspiegabilmente 
il decorso della liquidazione. 
e loro, poveretti, che ci pos 
sono fare?... 

Una diffida al ministro e a: 
liquidatori «novembre '7.">> 
non ha effetto. Ma 1 liquida
tori si svegliano improvvisa
mente da un sonno che sem
brava tan to profondo. Uffi
cialmente non era accaduto 
nulla, ma in effetti il a via 
libera » coincide con l'arrivo 
dal ministero dell'autorizza-

i zione «allo cessione glo
bale dei beni consortili non
ché di tu t te le passività al 
signor Vincenzo Sagliocco ». 

Adesso la gara si può fare. 
e il 7. lotto viene messo al
l'osta: gli ingenui soci eia 
una volta truffati «chi 11 truf
fò è stato condannato nel '71: 
si t rat ta del prof. De Cristo
foro. esponente repubblicano. 
che adesso è libere e sta 
costruendo a Roma» presen
tarono la loro offerta, di cir
ca 800 milioni, ma quando 
fu aperta la busta di S.v 
sliocco i liquidatori trovarono 
la cifra di 1 miliardo e 350 
milioni. Aggiudicata. Sael:oc- j 
co inizia i lavori di riatta 
mento — senza alcuna licen
za edilizia — e di costruzione 
fognature — idem — dei 

! fabbricati relativi al 7. lotto 
In via S:mone Martini, e met
te — con annunri che sono 

I usciti sui quotidiani locali — 
I in vendita eli aDoartamenti. 

I quali non sono ancora 
suo: perché si sono verificati 
s tran: ed insp:e?flbi!i ritardi. 

Ma andiamo con ordine: .1 
fi*zl:fleco vince la zara fir
mando l'offerta % per -è e 
per altri da nominarsi * Una 
volti consta».ito l'esito del 
concorso, il notaio — in 
ouesto caso il dr. Chieffi — 
deve reeistrare il contratto 
Provvisorio e notificare t*'? 
r e r s t raz 'nne a colir che s'è 
imperniato a comperare, e 
ciò. secondo la leesr?, entro 
i' terroo di 3 mesi n'tì i temo' 
delta notifica no'ari 'e Onesti 
ultimi sono di sol'to hrevi«ysi-
mi. ms nel raso d; Saz'-'oc.-n 
diventano in^o'egibì 'mente 
lunghi - la g^ra si svolge il 
19 novembre '75 11 notaio re 
eistra il 14 genraio E la no
tifica subisce straniammo tra
versie: l'ufficiale giudiziario 

Domenica mat t ina si sono 
svolti i funerali di Renato 
Perrott i . con la commossa 
partecipazione di centinaia 
di compagni ed amici, che si 
sono stretti intorno alla fa
miglia ed al padre, vecchio 
mili tante dei Parti to. 

Renato aveva sempre par
tecipato con impegno alle at
tività del PCI nell'ambito 
della Facoltà di Ingegneria 
entrando, sin dalla sua co
stituzione. nel Direttivo del
la Cellula. Aveva la respon-
sab.Iità della diffusione del
la s tampa di Part i to e tut t i 
i compagni ed amici Io ri
cordano con il pacco dell'Uni
tà e di Rinascita, all'ingres
so del Politecnico. 

Profuse grande impegno 
nell'organizzare le elezioni 
studentesche per io scorso 
anno e partecipò attivamen
te alle due giornate che vi
dero momenti di acuta ten
sione nella difesa del dir i t to 
di voto. 

La sua milizia politica, 
contribuì a rendere incisiva, 
la presenza del Part i to in tut
te le iniziative politiche • 
culturali della Facoltà ed. in 
particolare, della Sezione di 
Ingegneria Chimica, cui ap
parteneva come studente. Ne
gli ultimi tempi, si era de
dicato. insieme ad altri com
pagni studenti e docenti, al
la definizione di una nuova, 
didattica, per portare all'in
terno dei corsi ufficiali te
matiche di grande interesse 
per la classe operaia come 
la nocività e l 'ambiente di 
lavoro 

La scomparsa di Renato 
non è solo la scomparsa di 
un compagno ma. soprattut
to di una persona dotata di 
grand: qualità di umani tà • 
generosità 

Da oegi la Cellula del H3I 
di Ingegneria è Intitolato tal 
compagno Renato Fer 
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